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Zangheri a Bologna 

«il PCI sarà 
nelle giunte 
con donne e 

uomini onesti» 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Con chi staranno i comunisti alle prossime elezioni 
amministrative? Con chi formeranno le maggioranze? Con chi 
guideranno le Regioni, le Province, i Comuni? 

A questi interrogativi ha dato chiare risposte ieri mattina il 
compagno Renato Zangheri, della segreteria nazionale del PCI, 
concludendo in un affollato Salone del Podestà di Palazzo Re 
Enzo, la conferenza degli amministratori comunisti bolognesi, pri­
mo appuntamento per predisporre consuntivi e obiettivi per l'im­
minente campagna elettorale. 

•Staremo — ha detto Zangheri — con donne e uomini onesti, in 
primo luogo, e, come è nostra tradizione, fuori da legami o anche 
solo da sospetti di affarismo o di interesse personale!. 

«Staremo con donne e uomini competenti, capaci di affrontare 
con efficienza e realismo i problemi e di dare risposte concrete e 
positive ai bisogni più acuti dei cittadini e alle esigenze dell'insie­
me delle città e delle regioni, svolgendo programmi seri di sviluppo 
sociale e di sostegno di tutte le forze produttive moderne. Non 
vogliamo — ha aggiunto Zangheri — presentarci come i soli capaci 
di dare alle amministrazioni persone oneste e capaci. Neanche noi 
siamo infallibili. Quando abbiamo sbagliato, come a Nonantota o a 
Napoli, abbiamo subito deciso di avviare una ricerca critica e di 
assumere le necessarie misure disciplinari. Vorremmo che altri 
partiti procedessero con la stessa decisione in casi dì gravità in­
dubbiamente non paragonabile*. 

Come evitare, dunque, gli errori? Per Zangheri il miglior modo 
è quello di rivolgersi ai cittadini, anzi di guardare alla vita dei 
Comuni, delle Province e delle Regioni con l'occhio dei cittadini, 
sìa che ni PCI sia stata affidata la responsabilità del governo 
locale, sia che ai comunisti sia riservato un ruolo di opposizione». 

«L'occhio del cittadino — ha concluso Zangheri — deve essere, 
nella formazione delle liste, nella redazione dei programmi, nella 
ricerca delle alleanze, il punto di riferimento costante del nostro 
lavoro nei prossimi mesi e per il futuro». 

Le osservazioni di Zangheri sono venute al termine di una di­
scussione che per tre giorni ha impegnato sindaci, assessori, diri­
genti di organismi di massa del nostro partito. Un dibattito che 
partendo dal bilancio del mandato amministrativo 80-85 e, più in 
là, dai risultati ottenuti da 40 anni di governo locale della sinistra 
che hanno garantito stabilità politica e amministrativa, ricca di 
realizzazioni e conquiste in tutti i campi, ha gettato le basi per la 
redazione dei programmi elettorali. Tra i tanti temi al centro del 
prossimo impegno del PCI bolognese c'è, soprattutto, l'ambiente. 
O, ancor meglio, l'ecologia — come ha rilevato il sindaco Renzo 
Imbeni — «non come difesa romantica di un mondo che fu, ma 
come terreno di valorizzazione delle risorse umane, naturali, eco­
nomiche, scientifiche e naturali». In questa direzione sono già stati 
fatti passi in avanti ma bisogna insistere affinchè lo slogan «per 
una migliore qualità della vita» si riempia di contenuti concreti in 
grado di catalizzare attorno alle proposte dei comunisti un arco di 
forze — soprattutto fuori dai partiti — il più ampio possibile. 
Eccolo — se così si può chiamarlo — il vero segreto di Bologna e 
della sua provincia. Non formule e modelli esportabili, bensì un 
numero più elevato di protagonisti dell'azione di governo e per 
questo una migliore qualità delle scelte. Una caratteristica, que­
sta, che i comunisti intendono salvaguardare in futuro, guardando 
senza chiusure aprioristiche e contrapposizioni preconcette a 
quanto di meglio esiste nella realtà locale, dalle associazioni demo­
cratiche, locali ed economiche, ai centri di ricerca, di studio e di 
analisi alle realtà di progettazione e innovazione tecnologica, alle 
nuove forme di partecipazione delle donne, degli anziani e dei 
giovani. Per questo insieme di progetti e «forti» di quanto realizza­
to in questi anni il PCI bolognese ritiene di avere le carte in regola 
per chiedere ad un numero ancora più alto di cittadini di dargli 
fiducia, anche con il voto. Naturalmente, come è loro costume, gli 
amministratori bolognesi hanno affrontato in profondità i proble­
mi che sono emersi negli ultimi cinque anni. Problemi segnalati 
anche da un questionano che la Federazione nei mesi scorsi aveva 
lanciato per sapere cosa i cittadini pensano del loro Comune e dei 
loro amministratori. Dalle ottomila risposte ottenute («Il PCI non 
teme le critiche, ma il silenzio e il distacco, ha detto il segretario 
della Federazione, Ugo Mazza) si è avuta la conferma del gradi­
mento dell'operato delle giunte di sinistra ma anche l'indicazione 
che bisogna spostare l'attenzione su nuovi bisogni che emergono 
da una società, come quella bolognese, in rapida trasformazione. 
Come l'ambiente, appunto. E l'ambiente vuol dire lavorare e co­
struire affinchè citta, paesi e natura consentano all'uomo di vivere 
ancora meglio e progredire. 

Giuliano Musi 

Franco dibattito dopo lo scandalo dei posti di lavoro lottizzati alla Provincia 

Napoli-assunzioni: nel PCI 
discussione e gesti politici 

«Compagni, ora è giusto che chi ha sbagliato paghi» 
E intanto il pentapartito continua a stare zitto 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Compagni, 
quello che è successo è molto 
grave. Sulla questione mora­
le, nel nostro partito, non 
possono esserci sbandamen­
ti. Ora è giusto che chi ha 
sbagliato paghi. L'Immagine 
del PCI non può essere offu­
scata 

Il giovane compagno usa 
un tono pesante e allarmato. 
Non è il solo a parlare così. 
Nel salone della Federazione 
napoletana del PCI è In cor­
so l'attivo del segretari di se­
zione. Si discute animata­
mente dello scandalo alla 
Provincia, delle 96 assunzio­
ni clientelari gestite dal pen­
tapartito. 

Il dibattito è assai teso e la 

ragione è una sola: tra gli as­
sunti ci sono anche del co­
munisti. 

L'Impressione diffusa è 
che anche il PCI abbia parte­
cipato ad una lottizzazione. 
Confermano questa convin­
zione gli articoli apparsi su 
alcuni giornali, che parlano 
anche di «dimissioni a cate­
na» nel PCI napoletano. Non 
cambia nulla nella testa e 
nel ragionamenti del compa­
gni 11 fatto che 11 pentaparti­
to alla Provincia si era Impe­
gnato a ricorrere ad un avvi­
so pubblico e che poi la giun­
ta abbia espropriato il consi­
glio di ogni possibilità di 
controllo, Imbarcandosi in 
una operazione che ha via 
via assunto 1 tratti di una ve­

ra e propria manovra clien­
telare. Del resto è emblema­
tico anche 11 fatto che men­
tre l comunisti si Interroga­
no così impietosamente, con 
rigore e intransigenza, gli al­
tri continuano a tacere, co­
me se nulla di «anormale» 
fosse accaduto. Non è solo 
una ragione di stile, è molto 
di più. È stato proprio Um­
berto Ranieri, segretario del­
la Federazione, a sollecitare 
una discussione vera, senza 
giri di parole, che vada al 
fondo delle cose. «Perché In 
ogni caso — ha detto — quel­
lo che è successo deve servir­
ci da lezione. Ci sono stati er­
rori, superficialità e appros­
simazione compiuti dal 
gruppo dirigente e dal grup­

po consiliare alla Provincia. 
Importante è non lasciare 
zone d'ombra, rilanciare su­
bito l'iniziativa politica del 
partito, uscire dall'angolo In 
cui vorrebbero confinarci 
approfittando di vicende co­
me questa». 

Il gruppo comunista alla 
Provincia si è già battuto 
perché la delibera di giunta 
sulle 00 assunzioni non ve­
nisse approvata; mentre la 
Commissione federale di 
controllo del PCI ha avuto 
l'incarico di avviare un'in­
chiesta Interna. Da consl-
fllere provinciale, intanto, si 

dimessa la compagna 
Chiara Ercole, dal momento 
che tra gli assunti risultava 
anche sua sorella. Autono-

Conferenza stampa di Alfonsina Rinaldi segretaria del PCI modenese 

Caso Nonantola: l'autocritica 
«forte e chiara» dei comunisti 
Un documento del Comitato federale mette in rilievo errori di condotta politica 
che hanno fatto da sfondo alla vicenda conclusasi con una condanna giudiziaria 

Dal nostro inviato 
MODENA — L'autocritica c'è, 
forte e chiara, senza reticenze, 
ed è politica. La vicenda del 
Campazzo — per la quale sono 
stati condannati tre ex ammi­
nistratori comunisti del Comu­
ne di Nonantola — al di là delle 
colpe personali che pure esisto­
no e non riguardano allo stesso 
modo tutti i compagni coinvol­
ti, nasce da errori di valutazio­
ne politica e per questo il PCI e 
i suoi organi dirigenti se ne as­
sumono le responsabilità. Lo 
ha detto la compagna Alfonsi­
na Rinaldi, segretaria della fé-, 
derazione comunista modene­
se, in una conferenza stampa 
tenuta ieri per presentare il do­
cumento che il comitato federa­
le e la commissione federale di 
controllo hanno approvato sul­
l'argomento. La svolta è avve­
nuta dopo la sentenza della 
magistratura a conclusione di 
una riflessione iniziata da tem­
po e via via sempre più incisiva 
e determinata, senza esitazio­
ne. senza giustificazioni di nes­
sun genere. Come è stato detto, 
il PCI non ha scheletri nell'ar­
madio e non ne vuole mettere, 
né si limita a cavarsela con ca­
pri espiatori. Basterebbe cac­
ciare dal partito quei compagni 

che hanno sbagliato. Se per lo­
ro non ci saranno sconti — ha 
osservato Alfonsina Rinaldi — 
la nostra autocritica va ben ol­
tre ed è ben più profonda. Li­
mitarsi ai pur necessari provve­
dimenti disciplinari — come 
già si sta facendo — significhe­
rebbe non avere capito i mecca­
nismi che hanno portato a sba­
gliare. E su questo punto il do­
cumento del Comitato federale 
ammette senza mezze parole gli 
errori compiuti. «La causa fon­
damentale del caso Campazzo 
— si legge — è da individuare 
nella prassi di separatezza ri­
scontrabile tra l'attività di ge­
stione del patrimonio immobi­
liare e gli orientamenti e l'im­
pegno generale perseguiti dal 
PCI. Ciò ha fatto sì che si venis­
se coinvolgendo il partito in vi­
cende giudiziarie e che persino 
interessi personali abbiano tro­
vato lo spazio per inserirsi in 
scelte di interesse pubblico». 

Nel dettaglio gli aspetti au­
tocritici sono così riassunti: 
l'acquisto del Campazzo da 
parte della SIM, la società im­
mobiliare del PCI, è stato inop­
portuno in quanto non rispon­
dente ad esigenze funzionali al­
la iniziativa politica (sedi del 
partito, casa del popolo); è in 

contrasto con gli orientamenti 
del PCI che un amministratore 
pubblico ricopra contempora­
neamente la carica di presiden­
te di una società immobiliare 
del partito; il consiglio di am­
ministrazione della SIM ha 
commesso un errore di valuta­
zione politica nel non avere re­
so di dominio pubblico la pro­
prietà dell'area nel momento in 
cui il Comune di Nonantola, in 
base ad una modifica del piano 
regolatore (che riguardava allo 
stesso tempo anche altre aree) 
dettata esclusivamente da ra­
gioni di carattere urbanistico, 
la rendeva edificabilc. «La no­
stra volontà è quella di fare 
chiarezza fino in fondo — ha 
commentato la compagna Ri­
naldi — dentro e fuori del par­
tito perché soltanto con un au­
tocritica, che può anche brucia­
re e potremo essere più forti nel 
condurre la lotta per il risana­
mento morale del paese e dimo­
strare che la politica può essere 
pulita». 

La vicenda nasce nel 1974 
quando la SIM acquistò in fra­
zione Campazzo di Nonantola 
un podere per 16 milioni di lire 
con l'intenzione di realizzarvi 
attività di carattere ricreativo. 
Presidente della SIM era il 

compagno Dante Vaccari, am­
ministratore comunale. Suc­
cessivamente con il voto unani­
me del consiglio comunale, in­
sieme all'intero comparto, il 
terreno viene classificato edifi­
cabilc. Nel 1980, con una va­
riante di piano regolatore, veni­
vano aumentati gli indici di 
edificabilità di tutte le aree 
produttive e di servizio del co­
mune e quindi anche quella 
della SIM. Poco dopo l'immo­
biliare del Partito vende l'area 
ad un privato ricavando 160 
milioni. Nel 1981 il PSI invia 
un esposto alla magistratura 
nel quale si prospettano irrego­
larità amministrative. Nel cor­
so dell'indagine emerge che un 
altro compagno, Tonino Mani-
cardi, ex sindaco comunista e 
all'epoca assessore all'urbani­
stica, ha acquistato per sé, ri­
correndo ad un prestanome, 
un'altra area del Campazzo, ri­
cavandone un interesse perso­
nale. Con Manicanti, ma non 
per interesse personale, vengo­
no condannati anche Dante 
Vaccari e il sindaco di allora Al-
ves Monari accusati di avere fa­
vorito la SIM. 

Raffaele Capitani 

La vicenda dell'ex assessore comunista all'urbanistica da quindici giorni agli arresti domiciliari 

Piacenza, come si costruisce uno scandalo 
All'origine c'è un appezzamento di terra, di proprietà della moglie del capogruppo socialista, divenuto residenziale - II provvedi­
mento passò col consenso di tutti i gruppi - Il procuratore della Repubblica ha inquisito anche il vescovo e il questore 

Dal nostro inviato 
PIACENZA — Ma davvero, come titola la 
Repubblica di leti, a Piacenza c'è «una giun­
ta rossa nella tempesta»? Ed è vero — come 
si legge in un comunicato diffuso dalla DC 
emiliana — che nel PCI è «prevalsa, ancora 
una volta, la logica aberrante e demagogi­
ca che nasconde le proprie responsabilità 
con maldestri tentativi di scaricarle sulle 
altre componenti di giunta, arrivando per­
sino a coinvolgere l'intero consiglio comu­
nale*? 

I fatti 
Che cosa è successo, dunque, di tanto 

terribile in questa città di frontiera, che il 
Po divide dalla Lombardia? Piacenza come 
Savona o addirittura Palermo? Vediamo i 
fatti, noti peraltro fin dal 13 ottobre scorso, 
quando il Procuratore della Repubblica 
Angelo Milana, tutt'altro che nuovo ad 
analoghi provvedimenti, ordinò gli arresti 
domiciliari per l'assessore all'urbanistica 
Giovanni Ambroggi, del PCI, del capo­
gruppo socialista Sisto Salotti e della di lui 
moglie Rosa Soldi e del funzionarlo Gra­
ziano Sacchelll. Per il compagno Ambrog­
gi e per 11 funzionarlo comunale il giudice 
ha ravvisato i reati di «interesse privato in 
atti di uf flclo»,per il capogruppo socialista 
e per la moglie il «concorso». 

L'inchiesta del magistrato è originata da 
una «osservazione» al Piano regolatore ri­
ferita ad un appezzamento di terreno si­
tuato in periferia. Tale appezzamento, pri­
ma della definitiva approvazione del PRG, 
era vincolato a servizi pubblici e venne 
venduto ad una società di cui risultò, suc­
cessivamente, ammlnistratrice la moglie 
del capogruppo socialista. Nel corso della 
procedura prevista prima dell'approvazio­
ne del PRG, che consente a cittadini e so­
cietà di chiedere modifiche, la società pro­
prietaria dell'area chiese la trasformazio­
ne di una parte del terreno in area residen­
ziale. La •osservazione*, come molte altre 
del resto, venne accolta all'unanimità sia 
dalla Circoscrizione Interessata, sia dalla 

competente commissione, sia, infine, dal 
Consiglio comunale. Al Consiglio comuna­
le, nella seduta del 1 luglio 1982, erano pre­
senti 34 consiglieri di tutti 1 gruppi politici. 
Nessuno di loro sollevò eccez'oni. I voti fa­
vorevoli all'approvazione furono 33 su 34. 
Il solo a non partecipare alla votazione fu il 
capogruppo socialista. Alla votazione, ov­
viamente, era presente anche 11 compagno 
Ambroggi, il quale, a quella data, ignorava 
che 11 capogruppo del PSI fosse il marito 
della proprietaria dell'area. Come è stato 
osservato, la procedura seguita sul plano 
amministrativo è risultata, dunque, del 
tutto trasparente e regolare. Le «osserva­
zioni», infatti, compresa quella che ha atti­
rato l'attenzione del magistrato, sono pas­
sate al vaglio di tre organi collegiali (quar­
tiere, commissione, consiglio comunale). 
Non si vede, quindi, quale «atto personale» 
dell'assessore Ambroggi possa essere rav­
visato nell'intera vicenda. Né si riesce a 
scorgere, francamente, quali responsabili­
tà possono essere attribuite al compagno 
Ambroggi, dal momento che tutte le «os­
servazioni» sono state accolte sulla base di 
•criteri urbanistici» stabiliti in precedenza 
dal consiglio comunale. 

Un articolo 
Perchè allora gli arresti domiciliari, non 

obbligatori, peraltro, per questo tipo di 
reato? Si obietterà che la storia del capo­
gruppo socialista, che è marito della pro­
prietaria, e che dalla conversione dell'area 
da pubblica a residenziale realizza un con­
gruo guadagno, non si presenta del tutto 
limpida. Si tratta, indubbiamente, di una 
speculazione fortunata, che non autorizza, 
tuttavia, a ritenere che dietro di essa si celi 
un reato. In ogni caso, questa «speculazio­
ne* non riguarda il compagno Ambroggi, 
che non sapeva (né Io sapevano gli altri 
consiglieri, che hanno tutti accolto le «os­
servazioni») chi fosse la proprietaria dell'a­
rea. Questi 1 fatti, conosciuti dal pomerig­
gio del 13 ottobre, ma già anticipati, per la 
verità, da un articolo apparso sulla Repub­

blica il 27 settembre. In quell'articolo, i cui 
toni apocalittici si sprecavano contro pre­
sunti «torbidi intrecci di collusioni e conni­
venze*, si annunciava che nel «mirino» del­
la magistratura c'erano, per l'appunto, 
l'assessore Ambroggi e il consigliere Sisto 
Salotti, e resta da chiedersi, dunque, chi 
mai avrà informato con tanta precisione 
l'articolista. 

U magistrato 
Ma torniamo al reati. E torniamo anche 

al magistrato che 11 ha contestati. Questi è 
un giudice sulla cinquantina, nominato 
procuratore capo nel febbraio di quest'an­
no e che prima svolgeva le funzioni di pre­
tore dirigente, sempre a Piacenza. Noto ne­
gli ambienti giudiziari col nomignolo di 
«giustiziere*, Angelo Milana, come si dice­
va, non è nuovo a provvedimenti del gene­
re, tanto è vero che, nella primavera del­
l'anno scorso, l'attività giudiziaria da lui 
svolta fu oggetto di un esposto al Consiglio 
superiore della magistratura. In questo 
esposto, presentato da un gruppo di ammi­
nistratori, si affermava che il quadro di in­
sieme della sua attività «rappresenta un ri­
corso continuo ed ossessivo allo strumento 
penale che mira a fare di se stesso la più 
alta e, soprattutto, la più temuta autorità 
locale*, tanto che «ad una ad una le autori­
tà civili e religiose, dal Vescovo al Sindaco 
della città (e sindaci del circondarlo), dal 
Questore al dirigenti e impiegati di vari 
uffici (particolarmente del Comune capo­
luogo) si sono trovati coinvolti in uno o più 
procedimenti penali, 11 più delle volte con 
puntuale risalto sulla stampa». Ma si dirà 
che quando un magistrato ravvisa estremi 
di reato è suo dovere non guardare in fac­
cia nessuno. Giusto. E si potrà inoltre os­
servare che il magistrato non è tenuto a 
calcolare le conseguenze «politiche* del 
propri provvedimenti. Verissimo. Ma in­
tanto, la normativa In materia, regolata 
dagli articoli S23 e 324 del Codice penale, è 
ritenuta quanto mai Incerta e tale, di con­
seguenza, da produrre «sconfinamenti» ne­

gli ambienti amministrativi non di sicura 
interpretazione. E difatti proposte per rive­
dere la materia e per giungere ad una nor­
mativa «non per creare impunità ma per 
dare chiarezza sia agli amministratori che 
ai giudici», come ci ha detto 11 compagno 
Luciano Violante, sono allo studio del no­
stro partito e di altre forze politiche. Nella 
fattispecie poi, gli arresti, sia pure domici­
liari, erano facoltativi e non obbligatori. Il 
giudice non aveva di fronte un Ligglo. Né 
poteva pensare che la misura restrittiva 
della libertà personale era dovuta per evi­
tare eventuali Inquinamenti, visto che i 
fatti in questione risalgono a due anni fa e 
che tutti gli atti sono pubblici. 

Le dimissioni 
Di fronte alle contestazioni, il compagno 

Ambroggi ha sostenuto la propria assoluta 
estraneità. Ha presentato subito, tuttavia, 
le sue dimissioni al Sindaco perché ne ven­
ga fatto «l'uso più opportuno nell'Interesse 
dell'amministrazione comunale*. Più che 
al propri interessi, che Intende comunque 
tutelare con assoluta tranquillità e fermez­
za, Ambrcggl ha guardato a quelli più ge­
nerali dell'amministrazione e della collet­
tività. Ma intanto (le sue dimissioni sono 
state accolte e il suo posto è già stato rim­
piazzato) il compagno Ambroggi ha già pa­
gato un amarissimo prezzo per una vicen­
da cui si sente estraneo. Certo, non gli sono 
mancate le attestazioni di stima da parte 
non soltanto del suo partito. Il capogruppo 
del PLI, Corrado Sforza Foglianl, ha di­
chiarato, ad esemplo, nella sede del Consi­
glio comunale, che si «deve dire un no deci­
so al processi sommari e ai linciaggi per­
ché con la persona e con l'onore delle per­
sone non si gioca*. Epperò, da venerdì, 11 
compagno Ambroggi non è più né assesso­
re ne consigliere. E se da questa amarissl-
ma esperienza uscirà, come è probabile, 
assolto, chi lo risarcirà dalle lacerazioni e 
dal prezzo che ha già dovuto pagare? 

Ibio Paolucci 

mamente, con serietà e senso 
di responsabilità, anche 1 
compagni Limone (della se­
greteria provinciale) e Mau-
rlello (del direttivo della Fe­
derazione) hanno rimesso 
con ferma determinazione i 
propri mandati. Infine, pur 
non essendo coinvolto nella 
vicenda e solo per una ragio­
ne di sensibilità politica, an­
che 11 compagno Sullpano 
(capogruppo all'epoca del 
fatti e attuale consigliere 
provinciale) si è dimesso. La 
vicenda della Provincia è 
stata denunciata martedì 
scorso da «Paese Sera» con 
un titolo aritmetico: «2x45 
più 2x3 3 06». Il senso del­
l'articolo era questo: In con­
siglio provinciale ci sono 45 
consiglieri, 2 posti ciascuno e 
si arriva a 90 persone da as­
sumere. Per evitare che 
qualche funzionarlo boicotti 
l'operazione si decide allora 
di coinvolgerne 3 dislocati In 
uffici chiave ed è così che, 
assicurando anche a loro 2 
posti a testa, si arriva alle 96 
assunzioni. 

Come sono andate real­
mente le cose? C'era un'og­
gettiva necessità di rafforza­
mento degli organici del 
CPE (un servizio di sostegno 
per le attività didattiche, di­
pendente dall'assessorato al­
la Pubblica Istruzione, diret­
to da un democristiano); raf­
forzamento sollecitato dallo 
stesso provveditore agli stu­
di. A quel tempo — si parla di 
alcuni anni fa — ci fu una 
manovra lottlzzatrice voluta 
dal pentapartito. Si parlava 
di chiamate dirette. I comu­
nisti, in consiglio provincia­
le, insistettero perché fosse 
fatta una scelta diversa, ri­
gorosa. La giunta decise di 
ricorrere, allora, ad un avvi­
so pubblico. Sono trascorsi 
poi molti anni prima che la 
delibera venisse portata In 
consiglio. Nel frattempo era 
successo che al bando aveva­
no partecipato 96 persone e 
che, iniziato un corso di ag­
giornamento non retribuito, 
i 96 siano stati poi stipendia­
ti grazie ad una convenzione 
firmata dalla giunta provin­
ciale. Prima, mai nessuno 
aveva parlato di assunzioni o 
comunque di lavoro retri­
buito. Il bando pubblico do­
veva servire solo a scegliere 1 
partecipanti al corso di for­
mazione. 

«Per quanto ci riguarda — 
dice Umberto Ranieri — non 
ci sono esitazioni. Abbiamo 
commesso un errore politico 
considerando di per sé ga­
ranzia di trasparenza la scel­
ta dell'avviso pubblico, stru­
mento dietro 11 quale si na­
scondono spesso manovre e 
brogli. E non c'è dubbio — 
continua il segretario della 
Federazione — che avrem­
mo dovuto contrastare for­
temente tutta l'operazione 
quando appariva ormai evi­
dente la degenerazione del­
l'intera vicenda». Quanto è 
successo rimanda però ad 
una riflessione più generale 
che riguarda il modo di far 
politica in questa città, la vi­
ta stessa delle Istituzioni, 11 
governo dei mille conflitti 
sociali con cui in ogni mo­
mento bisogna fare i conti. E 
del resto questo spessore ha 
avuto la discussione tra i se­
gretari delle sezioni. «Occor­
re interrogarsi — dice Ra­
nieri — sul clima entro il 
quale possono maturarsi si­
mili fatti: la crisi istituziona­
le profonda che ha condotto 
ad una tracotanza e inva­
denza del partiti a Napoli e 
nell'area napoletana e a un 
vero e proprio sistema di 
prevaricazioni; la degenera­
zione che in questi anni si è 
determinata nelle forme di 
avviamento al lavoro che ha 
permesso illegalità e sopraf­
fazioni. Contro questo stato 
di cose — continua Ranieri 
— occorre una battaglia rin­
novata da parte del PCI, una 
condotta radicale determi­
nata nel proseguire obiettivi 
di risanamento. Questa ri­
flessione autocritica deve 
permettere al partito a Na­
poli la conquista di una rin­
novata consapevolezza del 
suo ruolo e degli obiettivi 
della sua battaglia. In questa 
situazione dobbiamo saper 
sempre tutelare l'autonomia 
della nostra iniziativa politi­
ca e programmatica rispetto 
al degrado in cui versano le 
istituzioni. Tutto d ò è il con­
trarlo del settarismo, perché 
si tratta di avere una ricca 
elaborazione e una forte ca­
pacità di collegamento con 
tanti strati sociali. A chi fa 
finta di non capire — conclu­
de Umberto Ranieri — ricor­
diamo che la discussione In 
corso nel partito a Napoli è 
una dimostrazione ulteriore 
della serietà e del rigore del 
comunisti napoletani*. 

Marco Demarco 

Scissione nel MSI a Napoli per 
sostenere la giunta Forte? 

NAPOLI — «Fascisti pentiti» voteranno II bilancio del comu­
ne di Napoli in appoggio alla giunta minoritaria del de Mano 
Forte? Nel consiglio comunale la polemica è scoppiata vio­
lenta dopo la fuoriuscita dal MSI (che in origine contava su 
17 membri) del consigliere Francesco Vollaro, il quale ha 
costituito un gruppo «Indipendente», con la volontà esplicita 
di votare a favore del bilancio comunale, Non si esclude che 
la decisione di Vollaro possa essere seguita, In tempi brevi, da 
altri consiglieri missini. 

La Falcucci annuncia la riforma 
di ministero e provveditorati 

LUCCA — Un disegno di legge per 11 riordinamento dell'am-
mlnlstrazlone scolastica centrale e periferica è stato sottopo­
sto ieri all'esame del Consiglio nazionale della pubblica 
istruzione dalla se. Falcucci. L'annuncio l'ha dato lo stesso 
ministro Intervenendo al Convegno organizzato dal diparti­
mento scuola della DC a Lucca, sul tema «Dicci anni di demo­
crazia scolastica: esperienze e prospettive». Il provvedimento 
presentato tende, In sostanza, al riordinamento delle direzio­
ni generali, che dovranno operare d'ora in avanti per argo­
menti e non più secondo 1 problemi del livelli di istruzione. 
Per quanto riguarda l'amministrazione periferica 11 DDL 
tende a potenziare le strutture già esistenti come 1 provvedi­
torati e le sovralntendcnze In modo tale da bilanciare, In sede 
locale, «11 peso» degli assessorati scolastici delle Province, del 
Comuni e delle Regioni. 

Emergenza-informazione in 
Piemonte: sempre meno testate 

TORINO — «In Piemonte si sta verificando una vera e pro­
pria "emergenza-informazione". I punti caldi sono tanti e 
preoccupanti. Facciamo appello alle forze politiche e alle Isti­
tuzioni, In special modo alla Regione, perché si facciano cari­
co di questo problema». Lo ha detto Ieri mattina Giancarlo 
Carcano, presidente dell'Associazione Stampa Subalpina, 
durante una conferenza stampa convocata appositamente 
per lanciare questo «grido d'allarme». A gennaio ha chiuso la 
«Gazzetta del Popolo», ed ora proseguono con fatica le tratta­
tive tra sindacati, proprietà e l'assessorato regionale al lavo­
ro per consentire la riapertura (anche sotto un'altra forma) e 
per garantire un futuro alle decine di giornalisti rimasti sen­
za occupazione. 

Un'altra «bordata» proviene dal ventilati plani di ristruttu­
razione della RAI: si parla di ridimensionamento delle strut­
ture amministrative e produttive, di tagli occupazionali, si 
ipotizza la liquidazione dell'Orchestra sinfonica di Torino, la 
migliore In Italia. Il «Radiocorriere» dovrebbe essere stampa­
to In un altro luogo. 

In sostanza, in Piemonte è rimasta quasi solo la «monoln-
formazlone» de «La Stampa»: quasi 310 mila copie al giorno 
sulle 470 mila lette quotidianamente In tutta la regione. 

Carlo d'Inghilterra da domani 
in visita a Trieste 

TRIESTE — Il principe del Galles, Carlo d'Inghilterra, giun­
gerà domani sera all'aeroporto di Trieste, proveniente diret­
tamente da Londra, per la sua prima visita ufficiale In Italia. 
L'erede al trono britannico coglierà l'occasione per presiede­
re una riunione del Consiglio Internazionale del collegi del 
mondo unito, organismo di cui è presidente. Nel corso delle 
due giornate di permanenza a Trieste Carlo d'Inghilterra 
avrà tra l'altro un incontro al Castello di Miramare con 11 
ministro della pubblica istruzione, sen. Franca Falcucci. 

Oggi 74.000 votano in 
13 Comuni meridionali 

ROMA — Mini-test elettorale in tredici Comuni del Mezzo­
giorno d'Italia. Tra oggi e domani oltre 74 mila cittadini si 
recheranno alle urne per rinnovare alcuni consigli comunali 
sciolti anticipatamente rispetto alla scadenza naturale. 

Il Comune con il maggior numero di elettori è quello di 
Sarno (in provincia di Salerno), dove voteranno 20.925 citta­
dini. Oltre che a Sarno, si voterà in Campania a S. Arplno 
(6.542 elettori), Centola (3.981), Glffoni Valle Plana (7.069), 

Malori (4.005), San Valentino Torio (5.367), 
Santomenna (958) e Bisaccia (4.503). In quest'ultimo Comu­
ne, capolista per la dC è 11 senatore Salverino De Vito, mini­
stro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno. De Vito, 
tra l'altro, è 11 sindaco uscente del paese, carica che non aveva 
lasciato dopo la sua elezione a ministro. Si voterà inoltre in 
un paese della provincia di Cosenza — Fiumefreddo Bruzio, 
3.197 elettori — ed in quattro Comuni della provincia di Fog­
gia: Motta Montecorvino (1.087 elettori), San Marco in Lamts 
(12.373), San Marco La Catola (1.691) e Sant'Agata di Puglia 
(2.757 elettori). 

«Il piano regolatore di Urbino 
salverà il centro storico» 

In merito all'articolo apparso a pag. 6 dell'edizione di Ieri 
dell'Unità a titolo «Ai Comuni ogni area edificabilc» il compa­
gno Giorgio Londei, sindaco d'Urbino, dichiara che «11 PRG 
di Urbino nonostante le strumentali polemiche portate avan­
ti dal 'consulente' Leonardo Benevolo ha un grande merito e 
cioè quello di salvaguardare per 1 prossimi dieci anni tutto li 
centro storico attraverso un vincolo di assoluta Inedificabili­
tà per tutte le aree che hanno valore paesaggistico. Se questo 
è il più grande merito del PRG adottato dal partiti che com­
pongono la maggioranza PCI e PSI, intendo anche precisare 
che le parti private del piano regolatore sono percentualmen­
te molto basse. Tra l'altro, l'architetto Benevolo dimentica 
che circa 40 appartamenti che sono stati adottati nel PRG al 
di fuori del paesaggio del centro storico lo stesso architetto 
aveva proposto di edificarli in un'area visibile sempre dal 
centro storico. Questi sono i fatti concreti del PF*G d'Urbino, 
le polemiche non ci danno fastidio in quanto anzi questa è 
l'occasione per comprendere da parte di un vasto pubblico il 
valore del piano regolatore adottato». 

Mutui Regione Calabria: 150 
comunicazioni giudiziarie 

CATANZARO — Il giudice istruttore del tribunale di Catan­
zaro, dott- Domenico De Lorenzo, ha inviato ieri 150 comuni­
cazioni giudiziarie nell'ambito di una indagine condotta sul­
l'erogazione di muti a tasso agevolato per li recupero del 
patrimonio edilizio a Catanzaro e nel territorio provinciale. I 
reati ipotizzati nelle comunicazioni giudiziarie sono quelli di 
tentativo di truffa e di falso materiale in atto pubblico. Sul­
l'indagine condotta dal dott. De Lorenzo viene mantenuto un 
rigoroso riserbo. Sembra, comunque, che le comunicazioni 
giudiziarie siano state Inviate a persone che, per ottenere i 
mutui avrebbero presentato dichiarazioni del redditi non 
corrispondenti alle loro effettive situazioni economiche elu­
dendo cosi le prescrizioni di legge In base alle quali 1 sostegni 
finanziari andavano concessi a nuclei familiari con redditi 
medio-bassi. La legge regionale che disciplinava l'erogazione 
di contributi prevedeva anche una serie di requisiti relativi 
alle caratteristiche architettoniche delle abitazioni da ri­
strutturare ed all'ubicazione degli Immobili che, in numerosi 
casi, sarebbero risultati mancanti. L'indagine era stata con­
dotta in sede sommaria dal sostituto Procuratore generale 
della Repubblica, dott Domenico Pudla, Nessuna Indiscre­
zione è trapelata sul destinatari delle comunicazioni giudi­
ziarie. 

Il partito 
Cowocazionl 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA elle seduta pomeridiana di domani, lune­
di 29 ottobre. • • quelle successive. 

Tesseramento 
Anche nel Veneto H tesseramento del PCI per il 1984 «4 * 

concluso con il raggiungimento del 100 % degfi iscritti, pari • 
79. 173 tesserati. Di questi. 18.321 sono donne, • 3.03S I 
reclutati. PartJcolermente interessante quest'ultimo dato, che 
rappresenta il 4% del numero complessivo degli Iscritti e 
dimostra una ripresa di capacita espansiva e di potenzialità nel 
raccogliere nuove forze da parte del PCI veneto. 
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